
 

 

 

 

Comune di Barletta 

Città della Disfida 

Concorso Artistico – Letterario 

“Le nostre sfide” 
7ª edizione 2022 

 
 

Il concorso, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado della provincia 

Barletta-Andria-Trani e delle Città di origine dei Cavalieri della Sfida, 

avrà come oggetto la produzione di testi narrativi e poetici, ma 

anche elaborati grafici e brevi video racconti. 

Gli studenti dovranno manifestare, attraverso i propri elaborati, nella 

forma espressiva preferita, le proprie riflessioni sui temi proposti, 

sollecitati da domande quali: 

- A me, “cavaliere” di oggi, quali caratteristiche sono richieste? 

- E’ faticoso affrontare una sfida ed emergere? 

- Come difendo le bellezze della mia terra, il patrimonio storico- 

culturale del territorio e l’identità italiana? 
 

I PREMI 

Ad ogni grado di istruzione saranno assegnati tre premi 

in buoni per l’acquisto di libri e/o materiale didattico-

educativo:  

1° classificato premio del valore di €.500,00 

2° classificato premio del valore di €.300,00 

3° classificato premio del valore di €.200,00 
 

Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 30 dicembre 2022  
Gli elaborati dovranno pervenire entro il 1 febbraio 2023 

 

 

Correva l'anno 1500. Francia e Spagna si accordarono per spartirsi il Regno di Napoli al cui comando vi era Federico I di Napoli; dinanzi 

all'avanzata straniera nemica, costui dovette arrendersi alla disfatta, pertanto il suo regno venne diviso tra le due potenze. Nella spartizione dei 

territori, tra i due schieramenti stranieri nacquero i primi disaccordi che sfociarono in piccole ostilità nella regione della Puglia. Tra queste 

annoveriamo la Disfida di Barletta. Per la sua posizione strategica, la nostra città venne scelta come quartiere generale delle forze spagnole 

sotto espressione diretta del loro comandante don Consalvo da Cordova. Il 15 gennaio del 1503, questi indisse un banchetto in una cantina (oggi 

chiamata Cantina della Sfida) ove vennero invitati alcuni prigionieri francesi fra cui il nobile Charles de Tongue, soprannominato Monsieur 

Guy de la Motte. Durante l'incontro, la Motte contestò il valore dei combattenti italiani causando l'ira dei commensali presenti; si decise così di 

risolvere la disputa in un duello cavalleresco. Il 13 febbraio 1503 tredici cavalieri italiani, guidati da Ettore Fieramosca, sotto l'egida spagnola, 

sfidarono tredici cavalieri francesi; con coraggio e determinazione, riuscirono a conquistare la vittoria. 


